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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 19 luglio 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Calascio e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Calascio 
(L’Aquila), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
5 giugno 2016, è composto dal sindaco e da dieci membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lett.   b)  , n. 4, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Calascio (L’Aquila) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Federico Izzi è nominato commissario straordi-

nario per la provvisoria gestione del comune suddetto fino 
all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 19 luglio 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO 
      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Calascio (L’Aquila), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 5 giugno 2016 e composto dal sindaco e da dieci 
consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a causa 
della riduzione dell’organo assembleare a meno della metà dei componenti. 

 Per effetto delle dimissioni, succedutesi nel tempo, di sette consi-
glieri, il consiglio comunale si è ridotto a tre componenti determinando 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo impossibilitato, per mancanza 
del    quorum    legale, ad assumere alcuna delibera. 

 Pertanto, il prefetto di L’Aquila, ritenendo essersi verificata l’ipo-
tesi prevista dall’art. 141, comma 1, lettera b, n. 4, del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio co-
munale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, 
comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Calascio (L’Aquila) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Federico Izzi, viceprefetto 
aggiunto in servizio presso la Prefettura di L’Aquila. 

 Roma, 14 luglio 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A04611

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 luglio 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Varallo Pombia e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Varallo Pombia (Novara); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da otto con-
siglieri su dodici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Varallo Pombia (Novara) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Marco Baldino è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 19 luglio 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   
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    ALLEGATO 

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Varallo Pombia (Novara), rinnovato nel-
le consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da otto componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 7 luglio 2021, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria 
dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il viceprefetto vicario di Novara, in sede vacante, ha pro-
posto Io scioglimento del consiglio comunale sopracitato disponendone, 
nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione dell’ente, con provvedimento dell’8 luglio 2021. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Varallo Pombia (Novara) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dottor Marco Baldino, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Novara. 

 Roma, 14 luglio 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A04612  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 luglio 2021 .

      Prolungamento dello schema di garanzia italiano per la 
cartolarizzazione dei crediti in sofferenza (GACS), aggior-
namento della composizione dei panieri CDS e modifica di 
altri criteri del calcolo del corrispettivo.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la decisione della Commissione europea n. C 
(2016) 873    final    del 10 febbraio 2016, avente ad oggetto 
lo «Schema di garanzia statale italiano» (Case SA 43390 
2016/N Italy) relativo al programma di cartolarizzazione 
per il sistema bancario italiano avente come sottostante 
crediti deteriorati, con la quale la Commissione ha con-
cluso che la misura notificata dall’Italia non costituisce 
un aiuto di Stato ai sensi della normativa UE in materia; 

 Vista la decisione della Commissione europea C 
(2017/N) 6050    final    (case SA 48416 2017/N Italy) del 
6 settembre 2017, relativa al prolungamento dello schema 
di garanzia italiano per la cartolarizzazione dei crediti in 
sofferenza; 

 Vista la decisione della Commissione europea C (2018) 
5749    final    (case SA 51026 2018/N - Italy) del 31 agosto 
2018, relativa al secondo prolungamento dello schema 
di garanzia italiano per la cartolarizzazione dei crediti in 
sofferenza; 

 Vista la decisione della Commissione europea C (2019) 
3925    final    (case SA 53518 2019/N Italy) del 27 maggio 
2019 relativa al terzo prolungamento dello schema di ga-
ranzia italiano per la cartolarizzazione dei crediti in soffe-
renza, con la quale la Commissione europea ha deciso di 
non sollevare obiezioni circa il prolungamento per venti-
quattro mesi del predetto schema; 

 Vista la legge 30 aprile 1999, n. 130 recante «Disposi-
zioni sulla cartolarizzazione dei crediti»; 

 Visto il capo II del decreto-legge 14 febbraio 2016, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 
2016, n. 49 (di seguito: «decreto-legge n. 18/2016»), re-
cante la disciplina in materia di Garanzia sulla cartolariz-
zazione delle sofferenze (di seguito «GACS»); 

 Visto il capo III del decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22 
(di seguito «decreto-legge n. 22/2019), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2019, n. 41, concer-
nente la Garanzia cartolarizzazione sofferenze (GACS), 
che autorizza il Ministro dell’economia e delle finanze a 
concedere la predetta garanzia dello Stato per ventiquat-
tro mesi dalla data della positiva decisione della Commis-
sione europea sul regime di concessione della garanzia 
dello Stato GACS di cui al predetto capo II del decreto-
legge n. 18/2016, ed apporta, altresì, modificazioni alla 
disciplina della GACS prevista dal medesimo capo II; 

 Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 20 del predet-
to decreto-legge n. 22/2019, che prevede che il Ministro 
dell’economia e delle finanze può, con proprio decreto, 
prorogare il predetto periodo di autorizzazione alla con-
cessione della GACS per ulteriori dodici mesi, previa ap-
provazione da parte della Commissione europea; 

  Visto, altresì, l’art. 9 del decreto-legge n. 18/2016, 
come modificato dall’art. 21, comma 5 del decreto-legge 
n. 22/2019, che disciplina il corrispettivo per la garanzia 
dello Stato e, in particolare, prevede:  

 al comma 1, che ai fini della determinazione del cor-
rispettivo della garanzia dello Stato si fa riferimento a tre 
Panieri di    credit default swap    (di seguito «  CDS)  , definiti 
come il paniere di contratti    swap    sul    default    di singole so-
cietà, riferiti a singoli emittenti italiani la cui valutazione 
del merito di credito, rilasciata da    S&P, Fitch Ratings o 
Moody’s     sia pari a:  

   i)   BBB+/Baa1, BBB/Baa2, o BBB-/Baa3 per il 
primo Paniere, utilizzato se il    rating    dei titoli    senior    è 
BBB/Baa2/BBB/BBB; 
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   ii)   BBB/Baa2, BBB+/Baa1 o A-/A3 per il secon-
do Paniere, utilizzato se il    rating    dei titoli    senior    è BBB+/
Baa1/BBB+/BBB H; 

   iii)   BBB+/Baa1, A-/A3 o A/A2 per il terzo Panie-
re, utilizzato se il    rating    dei titoli    senior    è A-/A3/A-/A L.; 

 al comma 2, che nel caso in cui sui titoli    senior    
siano stati rilasciati più    rating   , per l’individuazione del 
Paniere si considera il    rating    più basso e che la com-
posizione dei Panieri CDS, indicata nell’allegato 1 al 
decreto-legge n. 18/2016, è aggiornata con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, decorsi dodici 
mesi dall’entrata in vigore del predetto decreto, al fine 
di escludere gli emittenti la cui valutazione del merito di 
credito sia stata modificata in modo tale da non ricadere 
più nei    rating    indicati al comma 1 e di includere nuovi 
emittenti la cui valutazione del merito di credito sia sta-
ta modificata in modo tale da ricadere nei    rating    indicati 
al comma 1, ed è altresì aggiornata in caso di proroga 
del periodo di concessione della garanzia dello Stato. Nel 
caso in cui, in occasione di un aggiornamento della com-
posizione dei Panieri CDS, si constati che gli emittenti 
inclusi in uno o più Panieri siano meno di tre, il calcolo 
del corrispettivo della garanzia è definito con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze in conformità alle 
decisioni della Commissione europea; 

 al comma 3, la metodologia, come dettagliata nella 
formula di cui all’allegato 2 del decreto-legge n. 18/2016, 
in base alla quale è determinato a condizioni di mercato il 
corrispettivo annuo a fronte della garanzia concessa, e, in 
particolare, la lettera   d)  , che prevede, nelle ipotesi in cui 
i titoli    senior    non siano stati completamente rimborsati 
entro determinati periodi, che il citato corrispettivo debba 
essere maggiorato di una componente aggiuntiva e ne de-
termina i criteri di calcolo; 

 al comma 4, che il Ministro dell’economia e delle 
finanze, con decreto, può variare i criteri di calcolo, la 
misura delle commissioni e la fonte di dati di cui al com-
ma 3, lettera   a)  , in conformità alle decisioni della Com-
missione europea e che le citate variazioni non hanno ef-
fetto sulle operazioni già in essere; 

 Visto, altresì, l’allegato 2 «Formula di prezzo» del 
decreto-legge n. 18/2016, come modificato dall’art. 21, 
comma 7, del decreto-legge n. 22/2019; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 20 maggio 2020 recante aggiornamento dei Panieri 
CDS, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana del 10 giugno 2020, n. 146; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 3 agosto 2016 recante le disposizioni di attuazione 
del capo II del decreto-legge n. 18/2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 12 agosto 
2016, n. 188; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 14 ottobre 2019 recante modifiche e integrazioni al 
predetto decreto 3 agosto 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana del 5 novembre 2019, 
n. 259; 

 Vista la decisione della Commissione europea n. 4149 
   final     (Case SA 62880 2021/N Italy) del 14 giugno 2021 
relativa al quarto prolungamento dello Schema di garan-
zia italiano per la cartolarizzazione dei crediti in soffe-
renza, con la quale la Commissione ha confermato che 
la misura notificata dall’Italia non costituisce un aiuto di 
Stato ai sensi della normativa UE in materia ed ha, tra 
l’altro deciso di non sollevare obiezioni circa:  

 il prolungamento per ulteriori dodici mesi del citato 
schema di garanzia; 

 l’aggiornamento della composizione dei Panieri 
CDS sulla base dei quali è determinato il corrispettivo 
per la garanzia dello Stato, al fine di dar conto dei cam-
biamenti nel    rating    delle società incluse nei citati Panieri; 

 l’aggiornamento del tasso di sconto utilizzato nella 
metodologia per determinare il corrispettivo della garan-
zia dello Stato, che da 2.75% viene rideterminato in 1.5%, 
con conseguente variazione della componente aggiuntiva 
con cui maggiorare il corrispettivo annuo, che passa da 
2.76 a 2.67 per il quarto e quinto anno e da 9.23 a 8.81 per 
il sesto e settimo anno; 

 Considerato che le modifiche intervenute nella valu-
tazione del merito di credito di UBI Banca S.p.a., che a 
seguito della formale incorporazione in Intesa Sanpaolo 
S.p.a., non possiede più un    rating    proprio, ne comporta-
no l’esclusione dal primo Paniere di cui all’allegato 1 del 
predetto decreto ministeriale 20 maggio 2020; 

 Ritenuto, pertanto, necessario aggiornare la composi-
zione dei Panieri CDS ai sensi del citato art. 9, comma 2, 
del decreto-legge n. 18/2016 e in conformità della predetta 
decisione della Commissione europea del 14 giugno 2021; 

 Ritenuto, altresì, opportuno estendere il periodo di 
operatività della GACS entro il limite previsto dal citato 
art. 20, comma 2, del decreto-legge n. 22/2019, provve-
dendo inoltre, in conformità alla suddetta decisione della 
Commissione europea del 14 giugno 2021 e in attuazione 
del citato art. 9 del decreto-legge n. 18/2016, per le opera-
zioni presentate nel periodo di estensione dell’operatività, 
ad aggiornare la composizione dei Panieri CDS e ad ag-
giornare il tasso di sconto applicabile e, conseguentemen-
te, la componente aggiuntiva al corrispettivo annuo della 
garanzia statale di cui ai citati art. 9, comma 3 e Allegato 
2 del decreto-legge n. 18/2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Prolungamento dello schema di garanzia

per la cartolarizzazione dei crediti in sofferenza    

     Il periodo di cui al comma 1 dell’art. 20 del decreto-
legge n. 22/2019 è esteso fino al 14 giugno 2022.   

  Art. 2.
      Composizione dei Panieri CDS    

     La composizione aggiornata dei Panieri CDS di cui 
all’allegato 1 del decreto-legge n. 18/2016, è riportata in 
allegato al presente decreto. Tale composizione resta fer-
ma per l’intero periodo di cui all’art. 1.   
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  Art. 3.

      Modifiche al tasso di sconto e alla componente 
aggiuntiva del corrispettivo    

     Per le richieste di garanzia presentate ai sensi 
dell’art. 20 del decreto-legge n. 22/2019 nel periodo di 
cui all’art. 1, il tasso di sconto applicabile di cui all’Alle-
gato 2 «Formula di prezzo», punto 2), lettera   b)   e punto 
11) del decreto-legge n. 18/2016 è determinato nella mi-
sura di 1.5%. Conseguentemente i fattori della compo-
nente aggiuntiva con la quale maggiorare il corrispettivo 
annuo della garanzia statale, di cui all’art. 9, comma 3, 
lettera   d)  ,   i)   e   ii)   e al citato Allegato 2 del decreto-legge 
n. 18/2016, sono, rispettivamente, pari a 2.67 per il quarto 
e quinto anno e a 8.81 per il sesto e settimo anno. 

  Le disposizioni contenute nel presente articolo non 
hanno effetto sulle operazioni già in essere. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2021  

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato dalla Corte dei conti il 22 luglio 2021.

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1038 

  

  ALLEGATO 1
     Panieri CDS 

 1) primo Paniere 
 (utilizzato se il    rating    dei titoli    senior    è BBB/Baa2/BBB/BBB) 

 Mediobanca S.p.a. 
 UniCredit S.p.a. 
 Intesa Sanpaolo S.p.a. 
  Assicurazioni Generali S.p.a.  
  Enel S.p.a.  
  Acea S.p.a.  

 2) secondo Paniere 
 (utilizzato se il    rating    dei titoli    senior    è BBB+/Baa1/BBB+/

BBB H) 
  Mediobanca S.p.a.  
  Unicredit S.p.a.  
  Intesa Sanpaolo S.p.a.  
  Assicurazioni Generali S.p.a.  
  Enel S.p.a.  
  Acea S.p.a.  
  Eni S.p.a.  

 3) terzo Paniere 
 (utilizzato se il rating dei titoli    senior    è A-/A3/A-/A L) 

  Assicurazioni Generali S.p.a.  
  Enel S.p.a.  
  Eni S.p.a.    

  21A04750

    DECRETO  16 luglio 2021 .

      Individuazione di ulteriori soggetti tenuti alla trasmissio-
ne, al Sistema tessera sanitaria, dei dati relativi alle spese sa-
nitarie e alle spese veterinarie, ai fini dell’elaborazione della 
dichiarazione dei redditi precompilata.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, 
concernente la semplificazione fiscale e la dichiarazione 
dei redditi precompilata; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del citato de-
creto legislativo n. 175 del 2014, che prevede che a de-
correre dal 2015, in via sperimentale, l’Agenzia delle en-
trate, utilizzando le informazioni disponibili in Anagrafe 
tributaria, i dati trasmessi da parte di soggetti terzi e i dati 
contenuti nelle certificazioni di cui all’art. 4, comma 6  -
ter  , del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, rende disponibile telematicamente ai titolari 
di redditi di lavoro dipendente e assimilati indicati agli 
articoli 49 e 50, comma 1, lettere   a)  ,   c)  , c  -bis  ),   d)  ,   g)  , con 
esclusione delle indennità percepite dai membri del Par-
lamento europeo,   i)   ed   l)  , del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, la dichiarazione precompilata 
relativa ai redditi prodotti nell’anno precedente, che può 
essere accettata o modificata; 

 Visto l’art. 3, comma 4, del richiamato decreto legi-
slativo n. 175 del 2014, il quale prevede che con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze sono indivi-
duati termini e modalità per la trasmissione telematica 
all’Agenzia delle entrate dei dati relativi alle spese che 
danno diritto a deduzioni dal reddito o detrazioni dall’im-
posta diverse da quelle già individuate dallo stesso 
decreto; 

 Visto l’art. 3, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 175 del 2014, modificato dalla legge 28 dicembre 
2015, n. 208, in base al quale, ai fini della elaborazione 
della dichiarazione dei redditi, le aziende sanitarie loca-
li, le aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e cura 
a carattere scientifico, i policlinici universitari, le farma-
cie, pubbliche e private, i presidi di specialistica ambula-
toriale, le strutture per l’erogazione delle prestazioni di 
assistenza protesica e di assistenza integrativa, gli altri 
presidi e strutture accreditati per l’erogazione dei servizi 
sanitari e gli iscritti all’albo dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri, nonché le strutture autorizzate per l’erogazio-
ne dei servizi sanitari e non accreditate con riferimento 
ai dati relativi alle prestazioni sanitarie erogate a partire 
dal 1° gennaio 2016, inviano al Sistema tessera sanita-
ria, secondo le modalità previste dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 26 marzo 2008, attuativo 
dell’art. 50, comma 5  -bis  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, 
i dati relativi alle prestazioni sanitarie, ad esclusione di 
quelle già previste nel comma 2 del medesimo art. 3 del 
citato decreto legislativo n. 175 del 2014 ai fini della loro 
messa a disposizione dell’Agenzia delle entrate; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 22 novembre 2019 che ha previsto la trasmis-
sione telematica al Sistema tessera sanitaria, da parte 
degli esercenti le professioni sanitarie tecniche, della ria-
bilitazione e della prevenzione di cui all’art. 4, comma 1, 
della legge 11 gennaio 2018, n. 3, nonché da parte degli 
esercenti la professione di biologo iscritti all’albo istitu-
ito ai sensi della legge 24 maggio 1967, n. 396, dei dati 
delle prestazioni sanitarie rese alle persone fisiche ai fini 
dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi, a partire 
dal 1° gennaio 2019; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 31 luglio 2015 e successive modifiche recante 
le specifiche tecniche e modalità operative relative alla 
trasmissione telematica delle spese sanitarie al Sistema 
tessera sanitaria; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 27 aprile 2018, recante le specifiche tecniche e 
modalità operative del Sistema tessera sanitaria per con-
sentire la compilazione agevolata delle spese sanitarie e 
veterinarie sul sito dell’Agenzia delle entrate, nonché la 
consultazione da parte del cittadino dei dati delle proprie 
spese sanitarie, in attuazione dell’art. 3, comma 3  -bis  , del 
decreto legislativo n. 175/2014; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 19 ottobre 2020, recante le specifiche tecniche 
e modalità operative relative alla trasmissione al Sistema 
tessera sanitaria dei dati delle spese sanitarie sostenute dai 
cittadini dal 1° gennaio 2020, in relazione alla tracciabilità 
del pagamento e quelle sostenute dal 1° gennaio 2021, in 
relazione ai dati fiscali dei corrispettivi e delle fatture; 

 Visto l’art. 4, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, 
n. 3, recante il riordino della disciplina degli ordini del-
le professioni sanitarie che, nel modificare il decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 
1946, n. 233, include tra gli stessi l’Ordine dei biologi, 
istituisce gli rdini delle professioni sanitarie tecniche, 
della riabilitazione e della prevenzione e prevede che cia-
scun ordine abbia uno o più albi permanenti, in cui sono 
iscritti i professionisti della rispettiva professione e che 
gli ordini territoriali siano riuniti in Federazioni nazionali 
con sede in Roma; 

 Visto l’art. 4, comma 9, lettera   c)  , della citata legge n. 3 
del 2018 che prevede che i collegi dei tecnici sanitari di 
radiologia medica sono trasformati in ordini dei tecnici 
sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie 
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione; 

 Visto l’art. 4, comma 11, della richiamata legge n. 3 
del 2018 che stabilisce che la Federazione nazionale degli 
ordini di cui all’art. 9, lettera   c)  , della medesima legge 
assume la denominazione di Federazione nazionale de-
gli ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della 
prevenzione; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 13 marzo 2018 
che ha istituito gli albi delle diciassette professioni sani-
tarie che fanno parte dell’Ordine dei tecnici sanitari di 
radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, 
della riabilitazione e della prevenzione e si aggiungono 
a quelli già preesistenti dei tecnici sanitari di radiologia 
medica e degli assistenti sanitari; 

 Visto l’art. 4, comma 4  -bis  , della legge 26 febbraio 1999, 
n. 42, introdotto dall’art. 1, comma 537, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, il quale prevede che ferma restando la 
possibilità di avvalersi delle procedure per il riconoscimen-
to dell’equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento alle 
lauree delle professioni sanitarie di cui alla legge 1° febbraio 
2006, n. 43, coloro che svolgono o abbiano svolto un’attività 
professionale in regime di lavoro dipendente o autonomo, 
per un periodo minimo di trentasei mesi, anche non conti-
nuativi, negli ultimi dieci anni, possono continuare a svolge-
re le attività professionali previste dal profilo della professio-
ne sanitaria di riferimento, purché si iscrivano negli elenchi 
speciali ad esaurimento istituiti presso gli ordini dei tecnici 
sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tec-
niche, della riabilitazione e della prevenzione; 

 Visto l’art. 1, comma 538, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, il quale prevede che entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della medesima legge n. 145 
del 2018, con decreto del Ministro della salute sono istitu-
iti gli elenchi speciali di cui all’art. 4, comma 4  -bis  , della 
legge 26 febbraio 1999, n. 42; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 agosto 2019, 
con il quale sono istituiti gli elenchi speciali ad esauri-
mento presso gli ordini dei tecnici sanitari di radiologia 
medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabili-
tazione e della prevenzione; 

 Visto l’art. 15, comma 1, lettera   c)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che prevede 
la detrazione dall’imposta sul reddito delle persone fisi-
che, nella misura del 19 per cento, delle spese sanitarie; 

 Acquisita la disponibilità della Federazione nazionale 
ordini dei TSRM e delle professioni sanitarie tecniche, 
della riabilitazione e della prevenzione d’intesa con il Mi-
nistero della salute; 

 Acquisito il parere favorevole del Garante per la pro-
tezione dei dati personali espresso con provvedimento 
n. 232 del 10 giugno 2021 ai sensi dell’art. 36, paragrafo 
4, del regolamento (UE) n. 2016/679; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Trasmissione telematica delle spese sanitarie per 

prestazioni erogate dagli iscritti agli elenchi speciali 
ad esaurimento istituiti con il decreto del Ministro 
della salute 9 agosto 2019.    

      1. Ai fini della elaborazione della dichiarazione dei red-
diti da parte dell’Agenzia delle entrate, inviano al Sistema 
tessera sanitaria i dati delle spese sanitarie sostenute dalle 
persone fisiche a partire dal 1° gennaio 2021, diverse da 
quelle già previste dall’art. 3, comma 3, del decreto legi-
slativo 21 novembre 2014, n. 175, gli iscritti ai seguenti 
elenchi speciali ad esaurimento, istituiti con il decreto del 
Ministro della salute 9 agosto 2019:  

   a)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimen-
to delle attività professionali previste dal profilo della 
professione sanitaria di tecnico sanitario di laboratorio 
biomedico; 
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   b)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimen-
to delle attività professionali previste dal profilo della 
professione sanitaria di tecnico audiometrista; 

   c)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento 
delle attività professionali previste dal profilo della pro-
fessione sanitaria di tecnico audioprotesista; 

   d)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimen-
to delle attività professionali previste dal profilo della 
professione sanitaria di tecnico ortopedico; 

   e)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento 
delle attività professionali previste dal profilo della pro-
fessione sanitaria di dietista; 

   f)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento 
delle attività professionali previste dal profilo della pro-
fessione sanitaria di tecnico di neurofisiopatologia; 

   g)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimen-
to delle attività professionali previste dal profilo della 
professione sanitaria di tecnico fisiopatologia cardiocir-
colatoria e perfusione cardiovascolare; 

   h)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimen-
to delle attività professionali previste dal profilo della 
professione sanitaria di igienista dentale; 

   i)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento 
delle attività professionali previste dal profilo della pro-
fessione sanitaria di fisioterapista; 

   j)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento 
delle attività professionali previste dal profilo della pro-
fessione sanitaria di logopedista; 

   k)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento 
delle attività professionali previste dal profilo della pro-
fessione sanitaria di podologo; 

   l)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento 
delle attività professionali previste dal profilo della pro-
fessione sanitaria di ortottista e assistente di oftalmologia; 

   m)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimen-
to delle attività professionali previste dal profilo della 
professione sanitaria di terapista della neuro e psicomo-
tricità dell’età evolutiva; 

   n)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgi-
mento delle attività professionali previste dal profilo 
della professione sanitaria di tecnico della riabilitazione 
psichiatrica; 

   o)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimen-
to delle attività professionali previste dal profilo della 
professione sanitaria di terapista occupazionale; 

   p)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimen-
to delle attività professionali previste dal profilo della 
professione sanitaria di educatore professionale; 

   q)   elenco speciale ad esaurimento per lo svolgimento 
delle attività professionali previste dal profilo della pro-
fessione sanitaria di tecnico della prevenzione nell’am-
biente e nei luoghi di lavoro; 

   r)   elenco speciale ad esaurimento dei massofisiote-
rapisti il cui titolo è stato conseguito ai sensi della legge 
19 maggio 1971, n. 403.   

  Art. 2.
      Modalità di trasmissione telematica    

     1. Per la trasmissione telematica al Sistema tessera sa-
nitaria dei dati di cui all’art. 1 del presente decreto e rela-
tiva consultazione da parte del cittadino e conservazione 
si applicano le medesime modalità previste dai decreti del 
Ministero dell’economia e delle finanze del 31 luglio 2015, 
del 27 aprile 2018 e del 19 ottobre 2020 e del 29 genna-
io 2021. La trasmissione dei dati relativi alle spese di cui 
all’art. 1 del presente decreto sostenute nell’anno di impo-
sta 2021 è effettuata entro il 31 gennaio 2022. 

 2. Le modalità tecniche di utilizzo dei dati di cui all’art. 1 
del presente decreto ai fini della elaborazione della dichia-
razione dei redditi precompilata sono stabilite con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, sentita 
l’Autorità garante per la protezione dei dati personali. 

 3. Per le finalità di cui all’art. 1, entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto la 
Federazione nazionale degli ordini dei tecnici sanitari di 
radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, 
della riabilitazione e della prevenzione rende disponibili 
al Sistema tessera sanitaria gli elenchi dei soggetti di cui 
all’art. 1, lettere da   a)   a   r)  , del presente decreto.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto si provvede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 luglio 2021 

 Il Ministro: FRANCO   

  21A04600

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  21 giugno 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «HANDYWATER» nell’ambito del pro-
gramma PRIMA Call 2020.     (Decreto n. 1434/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
2021, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 
responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone 
che «fino alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali non generali, in relazione alle 
rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione gene-
rale per il coordinamento, la promozione e la valorizza-
zione della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle 
risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa a più centri di responsabilità 
amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali 
conferiti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca - decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 164/2020 - , che continuano ad avere effi-
cacia sino all’attribuzione dei nuovi incarichi, nelle more 
del completamento del processo di riorganizzazione dello 
stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 9 aprile 2021, n. 855 
(reg. UCB del 12 aprile 2021, n. 739), con il quale il diret-
tore generale ha attribuito ai dirigenti degli uffici in cui si 
articola la Direzione generale della ricerca le deleghe per 
l’esercizio dei poteri di spesa, in termini di competenza, 
residui e cassa; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei  conti il 10 dicembre 
2020, n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 
del 17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative« per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
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ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Dato atto di aver attivato tutte le prescritte istruttorie ai 
sensi del decreto ministeriale n. 593/2016 propedeutiche 
all’ammissione al finanziamento; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico finanziario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successive 
modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 64 dell’8 maggio 
2020 registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 2020, 
reg. n. 1420 che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2020; 

 Visto il d.d. n. 563 del 1° marzo 2021, reg. UCB n. 339 
del 17 marzo 2021, con il quale è stato assunto l’impe-
gno, sul P.G. 01 del capitolo 7245 (Azione 004) dello stato 
di previsione della spesa del Ministero per l’anno 2020, 
dell’importo complessivo di euro 8.220.456,00, di cui 
euro 6.700.000,00 destinati al finanziamento, nella forma 
del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle iniziative di cooperazione internazionale; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di 
funzionamento dell’Unione europea prima «   Partnership 
for Research and Innovation in the Mediterranean Area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale lanciato da Prima    Sec-
tion2- Multi-topic    2020 (   Partnership for research and 
innovation in the mediterranean area   )    Call    2020, pubbli-
cato in data 11 febbraio 2020 con scadenza il 13 maggio 
2020 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disci-
plinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2020 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 7.000.000,00, come da lettera di impegno 
n. 1660 del 4 febbraio 2020; 

 Considerato l’avviso integrativo n. 584 del 7 maggio 
2020; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 18 dicembre 2020 con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «   Handywater - Handy 
tools for sustainable irrigation management in mediter-
ranean crops   », avente come obiettivo quello di acquisi-
re conoscenze scientifiche e offrire soluzioni efficaci e a 
basso costo per migliorare l’efficienza irrigua e la soste-
nibilità ambientale ed economica dei piccoli agricoltori 
nell’area del Mediterraneo e con un costo complessivo 
pari a euro 245.000,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 1793 del 4 febbraio 2021, 
a firma del dirigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con 
la quale si comunicano gli esiti della valutazione inter-
nazionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«   Handywater   »; 

 Vista la nota di aggiornamento prot. MUR n. 5491 del 
9 aprile 2021, a firma del dirigente dell’Ufficio VIII dott. 
Consoli, con la quale si comunica la nuova assegnazione 
dei progetti, considerate le disponibilità finanziarie sui 
capitoli di spesa; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   Handywater    » figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Università degli studi di Catania; 
 Irritec S.p.a.; 

 Visto il    Consortium agreement    trasmesso dai 
beneficiari; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 
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 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale 593/2016, sono stati assolti me-
diante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei 
soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe nazio-
nale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato i codici concessione RNA COR n. 5644891 
n. 5644895 del 15 giugno 2021; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure Deggen-
dorf n. 12656732 n. 12656742 del 15 giugno 2021; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la procura notarile rep. n. 63.056 del 13 maggio 
2021, a firma del dott. Giardina Domenico fu Notar Cesa-
re, Notaio in Capo d’Orlando, con la quale il sig. Carmelo 
Giuffrè legale rappresentante della società Irritec S.p.a. 
conferisce procura speciale nella persona del prof. Sal-
vatore Baglio delegato dal Rettore dell’Università degli 
studi di Catania in qualità di soggetto capofila; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   Handywa-

ter   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le nor-
mative citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 4 maggio 2021 e la sua du-
rata è di trentasei mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 

spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 141.500,00 nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2020, cap. 
7245, di cui al decreto ministeriale n. 64 dell’8 maggio 
2020 registrato alla Corte dei conti in data 5 giugno 2020, 
reg. n. 1420; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National eligibility criteria   » 2018, 
nella misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso 
di soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti priva-
ti. In quest’ultimo caso, il Soggetto beneficiario privato 
dovrà produrre apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto; 
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 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
Soggetto beneficiario è a conoscenza che il Capitolato 
definitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i 
controlli sullo stato di avanzamento, sarà quello debita-
mente approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in 
caso di difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al Soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 luglio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg. n. 2154

  

       AVVERTENZA:   
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/guest/
atti-di-concessione-mur    

  21A04601

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  9 luglio 2021 .

      Adeguamento degli importi del diritto di copia e di certifi-
cato ai sensi dell’articolo 274 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

 DI CONCERTO CON 

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 274 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di spese di giustizia, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, a norma del quale «la misura 
degli importi del diritto di copia e del diritto di certificato 
è adeguata ogni tre anni, in relazione alla variazione, ac-
certata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai ed impiegati verificatasi nel triennio 
precedente, con decreto dirigenziale del Ministero della 
giustizia, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze»; 

 Visti gli artt. 267, 268 e 269 del medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica n. 115/2002, che disciplina-
no, rispettivamente, gli importi del diritto di copia senza 
certificazione di conformità, del diritto di copia autentica 
e del diritto di copia su supporto diverso da quello carta-
ceo, nonché l’art. 273 dello stesso decreto, che disciplina 
il diritto di certificato; 

 Visti gli importi previsti per il diritto di copia dalle ta-
belle contenute negli allegati n. 6, 7 e 8 al citato testo uni-
co, nonché l’importo previsto per il diritto di certificato 
dalle lettere   a)   e   b)   dell’art. 273 del medesimo decreto; 
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 Viste le disposizioni introdotte con l’art. 4, commi 4 e 
5, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24; 

 Ritenuto che l’adeguamento della misura degli importi 
del diritto di copia e del diritto di certificato vada effet-
tuato tenendo conto degli importi attualmente vigenti, 
adeguati con decreto interdirigenziale sottoscritto in data 
20 giugno 2018 - 4 luglio 2018, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 172 
del 26 luglio 2018, sulla base della variazione dell’indice 
ISTAT dell’andamento dei prezzi al consumo per le fami-
glie di operai ed impiegati registrata nel triennio 1° luglio 
2014 - 30 giugno 2017; 

 Ritenuto di dover adeguare la misura degli importi pre-
visti per il diritto di copia e per il diritto di certificato sulla 
base della variazione del citato indice ISTAT registrata 
nel triennio 1° luglio 2017 - 30 giugno 2020; 

 Rilevato che, nel triennio considerato, l’Istituto nazio-
nale di statistica ha rilevato una variazione in aumento 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
ed impiegati pari all’1,4%, 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Diritto di certificato    

     1. L’importo del diritto di certificato prevista dalle let-
tere   a)   e   b)   dell’art. 273 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, è aggiornato ad euro 3,92.   

  Art. 2.
      Diritto di copia    

      1. Gli importi del diritto di copia indicati nelle tabelle 
contenute negli allegati n. 6, 7 e 8, al testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di spe-
se di giustizia, approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono aggiornati 
come di seguito indicato:  

 Allegato n. 6 (articolo 267)
Diritto di copia senza certificazione di conformità 

 Numero 
di pagine  Diritto di copia forfetizzato 

 1-4  € 0,98 
 5-10  € 1,97 
 11-20  € 3,92 
 21-50  € 7,86 
 51-100  € 15,72 
 oltre le 

100 
 € 15,75 più € 6,55 ogni ulteriori 100 

pagine o frazione di 100 

   

 Allegato n. 7 (articolo 268)
Diritto di copia autentica 

 Numero 
di 

pagine 

 Diritto 
di copia 

forfetizzato 

 Diritto di 
certifica-
zione di 

conformità 

 Totale delle 
colonne 2 e 3 

 1-4  € 1,31  € 6,55  € 7,86 
 5-10  € 2,63  € 6,55  € 9,18 
 11-20  € 3,92  € 6,55  € 10,47 
 21-50  € 6,55  € 6,55  € 13,10 
 51-100  € 13,10  € 6,55  € 19,65 

 oltre le 
100 

 € 13,10 
più € 7,86 

ogni ulteriori 
100 pagine 

o frazione di 
100 

 € 6,55 

 € 19,65 più 
€ 7,86 ogni 
ulteriori 100 
pagine o fra-
zione di 100 

   

 Allegato n. 8 (articolo 269)
Diritto di copia su supporto diverso da quello cartaceo 

 Tipo di supporto 
 Diritto 

di copia 
forfetizzato 

 Per ogni cassetta fonografica di 60 
minuti o di durata inferiore  € 3,92 

 Per ogni cassetta fonografica di 90 
minuti  € 5,89 

 Per ogni cassetta videofonografica di 
120 minuti o di durata inferiore  € 6,55 

 Per ogni cassetta videofonografica di 
180 minuti  € 7,86 

 Per ogni cassetta videofonografica di 
240 minuti  € 9,84 

 Per ogni dischetto informatico da 
1,44 MB  € 4,60 

 Per ogni    compact disc   € 327,56 

   
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-

ficiale   della Repubblica italiana 

 Roma, 9 luglio 2021 

  Il Capo del Dipartimento reggente
per gli affari di giustizia

     NASSI   
 Il Ragioniere generale

dello Stato
   MAZZOTTA    

  21A04624
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 luglio 2021 .

      Criteri, modalità e condizioni per l’accesso al Fondo per il 
sostegno alle grandi imprese in temporanea difficoltà finan-
ziaria in relazione alla crisi economica connessa con l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 37 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, 
recante «Misure urgenti in materia di sostegno alle im-
prese e agli operatori economici, di lavoro, salute e ser-
vizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 
2021, n. 69, che ha istituito, nello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico, un apposito fondo 
per l’anno 2021, finalizzato a sostenere le grandi imprese 
che si trovano in situazione di temporanea difficoltà fi-
nanziaria in relazione alla crisi economica connessa con 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, assegnando 
al predetto fondo una dotazione di euro 200.000.000,00; 

  Considerato che il predetto art. 37 prevede:  
   a)   al comma 2, che il Fondo opera concedendo aiu-

ti sotto forma di finanziamenti, da restituire nel termine 
massimo di 5 anni, in favore di grandi imprese, come in-
dividuate ai sensi della vigente normativa dell’Unione eu-
ropea, con esclusione delle imprese del settore bancario 
finanziario e assicurativo. Dette misure sono concesse nei 
limiti ed alle condizioni previste dal Quadro temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19 di cui alla comu-
nicazione della Commissione europea C(2020) 1863 
final del 19 marzo 2020 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

   b)   al comma 3, che si considerano in temporanea 
difficoltà finanziaria le imprese che presentano flussi 
di cassa prospettici inadeguati a far fronte regolarmente 
alle obbligazioni pianificate o che si trovano in situazio-
ne di «difficoltà» come definita all’art. 2, punto 18, del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 
17 giugno 2014 ma che presentano prospettive di ripresa 
dell’attività. Il medesimo comma 3 dispone, inoltre che 
non possono, in ogni caso, accedere agli interventi le im-
prese che si trovavano già in «difficoltà», come definita 
dal suddetto art. 2 del regolamento (UE) n. 651/2014, alla 
data del 31 dicembre 2019. I finanziamenti del Fondo 
sono concessi a condizione che si possa ragionevolmente 
presumere il rimborso integrale dell’esposizione alla sca-

denza. Il Fondo può operare anche per il finanziamento 
delle imprese in amministrazione straordinaria di cui al 
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 e al decreto-leg-
ge 23 dicembre 2003, n. 347 convertito con modificazioni 
dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, fermo restando quanto previsto al 
comma 2, tramite la concessione di prestito diretto alla 
gestione corrente, alla riattivazione ed al completamento 
di impianti, immobili ed attrezzature industriali nonché 
per le altre misure indicate nel programma presentato. I 
crediti sorti per la restituzione delle somme di cui al pre-
sente comma sono soddisfatti in prededuzione, a norma 
dell’art. 111, primo comma, numero 1), della legge fal-
limentare di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e successive modificazioni e integrazioni. Le somme 
restituite sono versate all’entrata del bilancio dello Sta-
to distinte tra quota capitale e quota interessi. Le somme 
relative alla quota capitale sono riassegnate al Fondo per 
l’ammortamento dei titoli di Stato di cui alla legge 27 ot-
tobre 1993, n. 432; 

   c)   al comma 4, che la gestione del Fondo può essere 
affidata a organismi in house, sulla base di apposita con-
venzione con il Ministero dello sviluppo economico, i cui 
oneri, non superiori al rimborso delle spese documentate 
e agli oneri di gestione, sono posti a carico della dotazio-
ne finanziaria dell’intervento; 

 Considerato, altresì, che il comma 5 del medesimo 
art. 37 demanda a un decreto del Ministro dello svilup-
po economico, da adottarsi di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, la definizione, nel rispetto di quanto previsto 
dal medesimo art. 37, criteri, modalità e condizioni per 
l’accesso all’intervento, in particolare per la verifi-
ca della sussistenza dei presupposti per il rimborso del 
finanziamento; 

 Visto, infine, il comma 6 dell’art. 37, che prevede che 
l’efficacia delle disposizioni in esso contenute è subordi-
nata all’autorizzazione da parte della Commissione eu-
ropea ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea; 

 Visto l’art. 24 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 
recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 
servizi territoriali» che assegna ulteriori 200 milioni di 
euro per il rifinanziamento del Fondo per il sostegno alle 
grandi imprese di cui all’ all’art. 37, comma 1, del decre-
to-legge 22 marzo 2021, n. 41; 

 Vista la comunicazione C(2020) 1863 final del 19 mar-
zo 2020 con la quale la Commissione europea ha adottato 
un quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19, indicando le relative condizioni di compatibili-
tà con il mercato interno ai sensi dell’art. 107, paragrafo 
3, lettera   b)  , del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea e, in particolare, la sezione 3.3 di detta 
comunicazione; 
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 Considerato che il predetto punto 3.3 del quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato ha l’obiettivo di 
garantire l’accesso alla liquidità alle imprese che si tro-
vano in una situazione di improvvisa carenza di liquidità 
nel contesto della perdurante situazione di crisi economi-
ca connessa con la pandemia da COVID-19; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto l’art. 52, comma 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modificazioni e integrazioni, 
che prevede che, al fine di garantire il rispetto dei divieti 
di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità 
previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di 
aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono 
ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative 
informazioni alla banca dati, istituita presso il Ministero 
dello sviluppo economico ai sensi dell’art. 14, comma 2, 
della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denomina-
zione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, n. 115 del 31 maggio 2017, recante «Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, com-
ma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni»; 

 Vista la legge 4 agosto 2017, n. 124, recante «Legge 
annuale per il mercato e la concorrenza» e successive in-
tegrazioni e modificazioni e, in particolare, l’art. 1, com-
mi 125 e seguenti recanti disposizioni in merito agli ob-
blighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recan-
te «Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e 
delle imprese», convertito in legge, con modificazioni, 
dall’art. 1, comma 1, della legge 9 agosto 2018, n. 96; 

 Considerata la necessità di adottare il presente decreto 
nelle more della decisione della Commissione europea 
relativa all’approvazione del relativo regime di aiuti, fer-
mo restando che l’efficacia dello stesso è subordinata alla 
predetta approvazione, come previsto dall’art. 37, com-
ma 6, del decreto-legge n. 41 del 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «Agenzia»: l’Agenzia nazionale per l’attrazio-
ne degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. 
– Invitalia; 

   b)   «amministrazione straordinaria»: la procedura di 
amministrazione straordinaria di cui al decreto legislati-
vo 8 luglio 1999, n. 270 e al decreto-legge 23 dicembre 
2003, n. 347 convertito, con modificazioni dalla legge 
18 febbraio 2004, n. 39 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

   c)   «decreto-legge n. 41/2021»: il decreto-legge 
22 marzo 2021, n. 41, recante «Misure urgenti in materia 
di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza 
da COVID-19» convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 maggio 2021, n. 69; 

   d)   «decreto legislativo n. 123/1998»: il decreto le-
gislativo recante «Disposizioni per la razionalizzazione 
degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a nor-
ma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59» e successive modificazioni e integrazioni; 

   e)   «Fondo»: il Fondo per il sostegno alle grandi im-
prese in difficoltà finanziaria, istituito dall’art. 37, com-
ma 1, del decreto-legge n. 41/2021; 

   f)   «grandi imprese»: le imprese diverse dalle imprese 
di micro, piccola e media dimensione, come definite dalla 
raccomandazione della Commissione europea 2003/361/
CE del 6 maggio 2003, o, se ammesse alla procedura di 
amministrazione straordinaria, quelle aventi i requisiti di 
cui all’art. 2, lettera   a)   del decreto legislativo n. 270/1999, 
con esclusione delle imprese a controllo pubblico; 

   g)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   h)   «quadro temporaneo»: la comunicazione C(2020) 
1863 final del 19 marzo 2020 e successive modificazioni e 
integrazioni, con la quale la Commissione europea ha adot-
tato un quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19, indicando le relative condizioni di compatibilità 
con il mercato interno ai sensi dell’art. 107, paragrafo 3, let-
tera   b)  , del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione e finalità dell’intervento    

     1. Al fine di consentire alle grandi imprese che si tro-
vano in situazione di temporanea difficoltà finanziaria in 
relazione alla crisi economica connessa con l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 di proseguire la propria at-



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1843-8-2021

tività, il presente decreto, in attuazione delle disposizioni 
di cui all’art. 37 del decreto-legge n. 41/2021, definisce i 
criteri, le modalità e le condizioni per l’accesso all’inter-
vento, con particolare riferimento alla verifica della sus-
sistenza dei presupposti per il rimborso del finanziamento 
concesso dal Fondo. 

 2. L’operatività delle disposizioni di cui al presente de-
creto è subordinata alla notifica alla Commissione euro-
pea del regime di aiuti e alla successiva approvazione da 
parte della Commissione medesima.   

  Art. 3.
      Soggetto gestore    

     1. La gestione dell’intervento agevolativo di cui al pre-
sente decreto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 37, com-
ma 4, del decreto-legge n. 41/2021, è affidata all’Agenzia. 

 2. I rapporti tra il Ministero e l’Agenzia relativi alla ge-
stione del Fondo sono regolati da apposita convenzione. 
Nell’ambito della predetta convenzione è previsto il rim-
borso delle spese documentate e agli oneri di gestione so-
stenuti dall’Agenzia, entro il limite massimo dell’1,50% 
(uno virgola cinquanta per cento) delle risorse finanziarie 
di cui all’art. 4, che è posto a carico delle medesime risor-
se finanziarie di cui all’art. 4. La medesima convenzione 
disciplina, inoltre, le modalità di gestione dei rientri dei 
finanziamenti nel rispetto di quanto previsto dall’art. 37, 
comma 3, del decreto-legge n. 41/2021.   

  Art. 4.
      Risorse finanziarie disponibili    

     1. All’attuazione degli interventi del Fondo sono destinate, 
ai sensi dell’art. 37, comma 1, del decreto-legge n. 41/2021 
e dell’art. 24, comma 1 del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, risorse pari a euro 400.000.000,00 per l’anno 2021, 
comprensive degli oneri di gestione di cui all’art. 3.   

  Art. 5.
      Soggetti beneficiari    

      1. Possono beneficiare degli interventi del Fondo pre-
visti dal presente decreto le grandi imprese operanti sul 
territorio nazionale e in qualsiasi settore economico, fatto 
salvo quanto previsto al comma 4, che, alla data di pre-
sentazione della domanda di accesso al Fondo, si trovano 
nelle seguenti condizioni:  

   a)   versano in situazione di temporanea difficoltà 
finanziaria in relazione alla crisi economica connessa con 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, come defini-
ta al comma 3; 

   b)   presentano prospettive di ripresa dell’attività, 
valutate ai sensi di quanto previsto dall’art. 9; 

   c)   devono essere regolarmente costituite e iscritte 
nel Registro delle imprese; 

   d)   devono avere sede legale e operativa ubicata 
sul territorio nazionale; 

   e)   non devono rientrare tra le imprese che hanno 
ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato 
in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o 
incompatibili dalla Commissione europea; 

   f)   devono aver restituito agevolazioni godute per le 
quali è stato disposto dal Ministero un ordine di recupero. 

 2. Possono altresì beneficiare dell’intervento del Fondo 
le grandi imprese che si trovano in amministrazione stra-
ordinaria, fermo restando quanto previsto al comma 3. 

 3. Ai fini dell’accesso al Fondo, le imprese sono con-
siderate in stato di temporanea difficoltà finanziaria qua-
lora presentano flussi di cassa prospettici inadeguati a far 
fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate, ovvero 
quando si trovano in situazione di difficoltà come defini-
ta all’art. 2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione del 17 giugno 2014, fermo restando 
quanto previsto al comma 4, lettera   b)  . 

  4. Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni di cui 
al presente decreto le imprese:  

   a)   che operano nel settore bancario finanziario e 
assicurativo; 

   b)   che si trovavano già in situazione «difficoltà», 
come definita dal suddetto art. 2 del regolamento (UE) 
n. 651/2014, alla data del 31 dicembre 2019; 

   c)   nei cui confronti sia stata applicata la sanzione 
interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera   d)  , del decre-
to legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 

   d)   i cui legali rappresentanti o amministratori 
siano stati condannati, con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
del codice di procedura penale, per i reati che costituisco-
no motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura di appalto o concessione 
ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di 
presentazione della domanda; 

   e)   che hanno riportato condanne penali o sanzioni 
amministrative definitive per le violazioni della normati-
va in materia di lavoro e legislazione sociale; 

   f)   che sono sottoposte a procedure di tipo 
liquidatorio.   

  Art. 6.

      Modalità di intervento del Fondo    

     1. Il Fondo opera concedendo, in favore delle grandi 
imprese di cui all’art. 5, finanziamenti finalizzati a soste-
nere la ripresa o la continuità dell’attività, da assicurare 
esclusivamente nell’ambito di piani, realistici e credibili, 
di rilancio dell’impresa o di un suo    asset    . Il predetto pia-
no deve contenere dettagliate informazioni in ordine a:  

   a)   la compagine societaria dell’impresa richieden-
te, con particolare riferimento alle capacità imprendito-
riali della compagine sociale; 
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   b)   la situazione di temporanea difficoltà finanzia-
ria in essere, con indicazione delle sue cause connesse o 
aggravate dalla crisi economica scaturita dal diffondersi 
dalla pandemia da COVID-19, alle debolezze dell’impre-
sa richiedente, al mercato di riferimento e alla collocazio-
ne attuale e prospettica dell’impresa sul medesimo; 

   c)   le azioni che si intendono porre in essere per 
sostenere la ripresa o la continuità dell’attività d’impresa 
al fine di ripristinare la redditività nel medio periodo e 
consentire il rimborso del finanziamento del Fondo a sca-
denza, nonché per ridurre gli impatti occupazionali con-
nessi alla situazione di temporanea difficoltà finanziaria; 

   d)   i fabbisogni e i tempi previsti per l’attuazione 
delle predette azioni, con indicazione specifica delle fina-
lità di utilizzo del finanziamento, connesse a investimenti 
e/o ad esigenze di capitale di esercizio; 

   e)   le ulteriori azioni che si intendono intraprende-
re ai fini di una eventuale operazione di ristrutturazione 
aziendale, ivi inclusi la cessione dell’impresa o di suoi    as-
set    a soggetti industriali o finanziari che abbiano già mani-
festato interesse alla rilevazione, ovvero alle azioni che si 
intende porre in essere per trovare un possibile acquirente.   

  Art. 7.

      Finanziamento    

      1. I finanziamenti di cui all’art. 6 sono concessi ai sen-
si e nei limiti della sezione 3.3 del quadro temporaneo e 
sono regolati alle seguenti condizioni:  

   a)   hanno durata massima di cinque anni; 
   b)   sono concessi entro il 31 dicembre 2021, ovvero 

entro il maggior termine eventualmente previsto da suc-
cessive modifiche e integrazioni al quadro temporaneo; 

   c)    sono concessi per un importo complessivo per 
ciascuna impresa beneficiaria, fatto salvo quanto previsto 
al comma 2, non superiore, alternativamente:  

 i. al doppio della spesa salariale annua dell’impre-
sa beneficiaria per il 2019 o per l’ultimo esercizio dispo-
nibile. Nel caso di imprese create a partire dal 1° gennaio 
2019, l’importo massimo del finanziamento non può su-
perare i costi salariali annui previsti per i primi due anni 
di attività; 

 ii. al 25 per cento del fatturato totale del benefi-
ciario nel 2019; 

   d)   sono concessi a un tasso agevolato pari al tasso 
di base (IBOR a 1 anno o equivalente, pubblicato dalla 
Commissione europea) disponibile al momento della no-
tifica, incrementato del margine per il rischio di credito 
fissato in cinquanta punti base per il primo anno, cento 
punti base per il secondo e terzo anno e duecento punti 
base per il quarto e quinto anno, in conformità con quanto 
previsto al punto 27, lettera   a)  , del quadro temporaneo, 
ovvero secondo i parametri eventualmente aggiornati in 
funzione di eventuali modifiche che dovessero essere ap-
portate per tale aspetto al quadro temporaneo. 

 2. L’importo complessivo dei finanziamenti concessi 
dal Fondo non può, in ogni caso, eccedere, con riferimen-
to a ciascuna impresa beneficiaria, l’importo di trenta 
milioni di euro. Nel caso di imprese beneficiarie apparte-
nenti a gruppi, il predetto limite si applica con riferimento 
all’intero gruppo. 

 3. L’importo di cui al comma 2 può essere incrementa-
to, fermi restando i limiti di cui al comma 1, nel caso in 
cui al sostegno del piano aziendale partecipino, con pro-
prie risorse, anche la regione interessata dal piano mede-
simo ovvero altre amministrazioni o enti. 

 4. I finanziamenti concessi dal Fondo sono restituiti dal-
le imprese beneficiarie a decorrere da dodici mesi succes-
sivi alla data di prima erogazione all’impresa, secondo un 
piano di ammortamento a rate semestrali costanti postici-
pate scadenti il 31 maggio e il 30 novembre di ogni anno. 

 5. I crediti del Fondo connessi alla restituzione dei fi-
nanziamenti sono soddisfatti in prededuzione, a norma 
dell’art. 111, primo comma, numero 1), della legge fal-
limentare di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 
successive modificazioni e integrazioni. 

 6. Le somme restituite dalle imprese beneficiarie sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato, distinte tra quo-
ta capitale e quota interessi. Le somme relative alla quota 
capitale, in conformità con quanto previsto dall’art. 37, 
comma 3, del decreto-legge n. 41/2021, sono riassegnate 
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui alla 
legge 27 ottobre 1993, n. 432.   

  Art. 8.

      Procedura di accesso    

     1. Ai fini dell’accesso al Fondo, l’impresa proponente 
trasmette all’Agenzia una specifica istanza alla quale è te-
nuta ad allegare il piano aziendale di cui all’art. 6, nonché 
ogni ulteriore documentazione utile alla valutazione del 
medesimo. Lo schema della predetta istanza e le modalità 
e i termini di presentazione della medesima sono definiti 
con provvedimento del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese del Ministero. 

 2. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 123/1998, le imprese hanno diritto all’intervento 
del Fondo esclusivamente nei limiti delle disponibilità 
finanziarie del Fondo medesimo. Il Ministero comunica 
tempestivamente, con avviso da pubblicare nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana, l’avvenuto esauri-
mento delle risorse finanziarie disponibili. 

 3. Qualora le risorse residue non consentano l’inte-
grale copertura dei fabbisogni connessi al piano azien-
dale, l’intervento del Fondo può essere attuato in misura 
parziale, nei limiti delle risorse disponibili, solo qualo-
ra l’Agenzia accerti che l’intervento risulti, comunque, 
funzionale rispetto alla realizzazione del piano pro-
spettato e consenta di perseguire le finalità del Fondo 
medesimo. 
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 4. Nel caso in cui si rendano successivamente dispo-
nibili ulteriori risorse finanziarie per gli interventi di cui 
al presente decreto, il Ministero provvede alla riapertura 
dei termini per la presentazione delle domande, dandone 
pubblicità con le medesime modalità di cui al comma 2.   

  Art. 9.

      Valutazione delle domande    

     1. L’Agenzia, nel rispetto dell’ordine cronologico di 
presentazione delle istanze di cui all’art. 8, comma 1, va-
luta, anche avvalendosi di soggetti terzi indipendenti, la 
sussistenza dei requisiti per l’accesso al Fondo e la soste-
nibilità e congruità delle azioni prospettate dall’impresa 
ai fini della ripresa o della continuità dell’attività d’im-
presa, della tutela dell’occupazione e del ripristino, nel 
medio termine, della redditività aziendale, come descritti 
nel piano aziendale di cui all’art. 6. 

  2. L’Agenzia valuta le domande entro sessanta giorni 
dalla data di presentazione, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   prospettive di prosecuzione dell’attività, valutata 
con riferimento sia alle capacità e competenze dell’im-
presa richiedente sia al mercato in cui essa opera; 

   b)   capacità delle azioni individuate nel piano di cui 
all’art. 6 di perseguire la continuità aziendale e il ripristi-
no, nel medio termine, della redditività aziendale; 

   c)   adeguatezza dei flussi finanziari prospettici 
dell’impresa rispetto agli impegni finanziari assunti dalla 
medesima impresa, ivi incluso il richiesto finanziamento 
del Fondo; 

   d)   la coerenza del piano prospettato con quelli 
presentati o approvati in relazione all’eventuale pro-
cedura concorsuale alla quale sia sottoposta l’impresa 
proponente. 

 3. Conclusa l’attività di valutazione della domanda di 
cui al comma 1, l’Agenzia, previa informativa al Mini-
stero, adotta la delibera di ammissione della domanda 
di finanziamento del Fondo, ovvero, nel caso di esito 
negativo, di rigetto della domanda, fornendone, in ogni 
caso, comunicazione all’impresa richiedente. Preordina-
tamente all’adozione della delibera, l’Agenzia provvede 
agli adempimenti connessi al funzionamento del Regi-
stro nazionale degli aiuti di Stato e al decreto legislati-
vo 6 settembre 2011, n. 159, in tema di documentazione 
antimafia. 

 4. Con la comunicazione di ammissione di cui al com-
ma 3, l’Agenzia provvede a richiedere all’impresa la do-
cumentazione propedeutica alla sottoscrizione del contrat-
to di finanziamento, che deve intervenire entro sessanta 
giorni dalla data della predetta comunicazione. 

 5. L’Agenzia procede all’erogazione del finanziamento 
concesso nei modi e nei tempi previsti nel contratto di 
finanziamento, sulla base delle esigenze finanziarie de-
finite nell’ambito del piano aziendale approvato ai sensi 
del comma 3.   

  Art. 10.
      Cumulo    

     1. L’aiuto sotteso al finanziamento concesso dal Fondo 
non è cumulabile con gli aiuti concessi per il medesimo 
finanziamento sotto forma di garanzia ai sensi della se-
zione 3.2 del quadro temporaneo. 

 2. L’aiuto concesso può essere cumulato con gli aiuti 
concessi per finanziamenti diversi, a condizione che l’im-
porto complessivo dei finanziamenti per beneficiario non 
superi le soglie di cui all’art. 7, comma 1, lettera   c)  .   

  Art. 11.
      Monitoraggio, ispezioni e controlli    

     1. Per tutto il periodo di durata del finanziamento con-
cesso a valere sul Fondo, l’impresa beneficiaria trasmette 
all’Agenzia, entro il 28 febbraio di ogni anno, un detta-
gliato rapporto sullo stato di attuazione del piano azienda-
le di cui all’art. 6, con evidenza delle attività poste in es-
sere nell’anno precedente, della situazione occupazionale 
e delle prospettive di rilancio delle attività d’impresa. 

 2. L’Agenzia, entro il 31 luglio e il 31 gennaio di cia-
scun anno, trasmette al Ministero una dettagliata relazio-
ne che illustra lo stato di attuazione degli interventi del 
Fondo. 

 3. Il Ministero, in ogni fase del procedimento, può 
effettuare controlli e ispezioni, anche a campione, sullo 
stato di attuazione dei piani aziendali oggetto del finan-
ziamento del Fondo.   

  Art. 12.
      Obblighi a carico dei soggetti beneficiari    

      1. Le imprese beneficiarie del finanziamento del Fondo 
sono tenute a:  

   a)   consentire e favorire, in ogni fase del procedimen-
to, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monito-
raggi disposti dall’Agenzia o dal Ministero; 

   b)   corrispondere a tutte le richieste di informazioni 
disposte dall’Agenzia o dal Ministero; 

   c)   custodire la documentazione amministrativa e 
contabile relativa alle spese rendicontate, nel rispetto del-
le norme nazionali di riferimento; 

   d)   rispettare tutte le norme sul lavoro e sulla tutela 
delle condizioni di lavoro; 

   e)   rispettare le norme edilizie e urbanistiche nonché 
quelle inerenti alla tutela ambientale; 

   f)   adempiere agli obblighi di pubblicazione delle age-
volazioni ricevute ai sensi dall’art. 1, comma 125 e seguenti, 
della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive modificazio-
ni e integrazioni. Ai predetti fini, i soggetti beneficiari sono 
tenuti a rilasciare la dichiarazione prevista dall’art. 1, com-
ma 125  -quinquies   della predetta legge n. 124 del 2017 nella 
nota integrativa del bilancio oppure, ove non tenuti alla re-
dazione della nota integrativa, sul proprio sito    internet    o, in 
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mancanza, sul portale digitale delle associazioni di categoria 
di appartenenza. A partire dal 1° gennaio 2020, l’inosservan-
za degli obblighi di cui ai citati commi 125 e seguenti com-
porta una sanzione pari all’1 percento degli importi ricevuti 
con un importo minimo di 2.000 euro, nonché la sanzione 
accessoria dell’adempimento agli obblighi di pubblicazione. 
Decorsi novanta giorni dalla contestazione senza che il tra-
sgressore abbia ottemperato agli obblighi di pubblicazione 
e al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, si 
applica la sanzione della restituzione integrale del beneficio; 

   g)   non delocalizzare l’attività economica interessa-
ta dall’investimento in Stati non appartenenti all’Unione 
europea, ad eccezione degli Stati aderenti allo Spazio 
economico europeo, entro cinque anni dalla data di ulti-
mazione dell’iniziativa agevolata; 

   h)   non delocalizzare l’attività economica interessata 
dall’investimento, dal sito incentivato in favore di unità 
produttiva situata al di fuori dell’ambito territoriale del pre-
detto sito, in ambito nazionale, dell’Unione Europea e de-
gli Stati aderenti allo Spazio economico europeo, entro cin-
que anni dalla data di ultimazione dell’iniziativa agevolata.   

  Art. 13.
      Revoche    

      1. Il finanziamento del Fondo è revocato, in tutto o in 
parte, nei seguenti casi:  

   a)   mancata attuazione delle azioni riportate nel pia-
no aziendale di cui all’art. 6; 

   b)   verifica dell’assenza di uno o più requisiti di am-
missibilità, ovvero di documentazione incompleta o irre-
golare, per fatti imputabili all’impresa beneficiaria e non 
sanabili; 

   c)   false dichiarazioni rese e sottoscritte dall’impresa 
beneficiaria; 

   d)   mancata osservanza delle disposizioni poste a tu-
tela delle condizioni di lavoro; 

   e)   mancato rispetto delle norme edilizie e urbanisti-
che nonché di quelle inerenti alla tutela ambientale; 

   f)   sussistenza di una causa di divieto in relazione alla 
normativa antimafia, secondo quanto stabilito all’art. 94, 
comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
e successive modificazioni e integrazioni; 

   g)   mancato rispetto degli obblighi di cui all’art. 12, 
lettere   f)  ,   g)   e   h)  . 

 2. Nel caso di revoca delle agevolazioni, l’impresa è tenuta 
a restituire l’importo complessivo erogato con le maggiora-
zioni previste dall’art. 9 del decreto legislativo n. 123/1998.   

  Art. 14.
      Disposizioni finali    

     1. Le domande di finanziamento del Fondo sono pre-
sentate a decorrere dalla data individuata con il provve-
dimento di cui all’art. 8, comma 1, pubblicato sul sito del 
Ministero (www.mise.gov.it) e dell’Agenzia (www.invi-

talia.it). Dell’adozione del predetto provvedimento è data 
altresì notizia nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 2. Con il provvedimento di cui al comma 2 possono es-
sere forniti chiarimenti e indicazioni operative in relazio-
ne alle modalità e alle condizioni di accesso al Fondo ed 
è altresì riportato l’elenco degli oneri informativi per le 
imprese previsti dal presente decreto, ai sensi dell’art. 7, 
commi 1 e 2, della legge 11 novembre 2011, n. 180. 

 3. La misura di sostegno disciplinata dal presente de-
creto è pubblicata sulla piattaforma telematica denomina-
ta «Incentivi.gov.it», ai sensi dell’art. 18  -ter   del decreto-
legge n. 34/2019. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2021 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     GIORGETTI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 732

  21A04658

    DECRETO  19 luglio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «CO. Easy Ser-
vice società cooperativa», in Torino e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «CO. Easy Service 
società cooperativa»; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla quale situazione patrimoniale dalla 
cooperativa, aggiornata al 31 ottobre 2019, acquisita in 
sede di revisione, da cui si evidenzia una condizione di so-
stanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di euro 61.664,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 183.853,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 122.189,00; 

 Considerato che in data 5 gennaio 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
individuato tramite processo di estrazione informatico, 
tra coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca 
dati del Ministero, tramite il portale di gestione dei com-
missari liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e 
di rotazione, conformemente a quanto prescritto dalla 
circolare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzio-
ne di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexie-
sdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   oc-
tiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito internet 
del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «CO. Easy Service socie-
tà cooperativa», con sede in Torino (codice fiscale 
11499120019) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Calogero Terranova, nato 
a Canicattì (AG) il 4 agosto 1968 (codice fiscale TR-
RCGR68M04B602O) e domiciliato in Ivrea (TO), via 
Cesare Pavese, n. 6.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ialiana del 5 di-
cembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A04597

    DECRETO  19 luglio 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Iron Job so-
cietà cooperativa», in Modena e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 46/SGC/2020 con il qua-
le la società cooperativa «Iron Job società cooperativa» 
con sede in Modena (codice fiscale 03593760360) è stata 
posta in gestione commissariale ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   codice civile e l’avv. Nicola Soldati ne è stato 
nominato commissario governativo; 

 Vista l’istanza con la quale il commissario governativo 
richiede la liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla relazione informativa 
pervenuta in data 18 marzo 2021 nella quale il commis-
sario governativo ha rilevato che la situazione patrimo-
niale della società cooperativa, aggiornata al 31 dicembre 
2018, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza 
ed un patrimonio netto negativo di euro - 226.548,42; 

 Preso atto che crediti di rilevante entità risultano ad oggi 
inesigibili stante il fallimento della società per la quale la 
cooperativa svolgeva gran parte della propria attività; 

 Tenuto conto che risultano in corso procedure esecuti-
ve nei confronti della società cooperativa; 

 Considerato che in data 25 marzo 2021 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
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i soggetti interessati, e che il commissario governativo ha 
comunicato il pieno e completo assenso alla liquidazione 
coatta amministrativa non essendo stata superata la con-
dizione di insolvenza; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa; 

 Richiamata la vigente circolare della competente di-
rezione generale del 4 aprile 2018, recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
ex articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito istituzionale del Ministero 
dello sviluppo economico, nella quale vengono discipli-
nate le modalità di selezione dei professionisti cui affi-
dare le funzioni di commissario liquidatore e si prevede 
quale criterio generale un processo di estrazione casuale 
informatico dalla medesima banca dati fermo restando 
che «sono fatte salve le nomine nei casi particolari, per 
i quali in deroga a quanto sopra esposto si procede alla 
individuazione diretta di professionisti comunque pre-
senti nell’ambito della Banca dati disciplinata nella pre-
sente circolare. A mero titolo di esempio e non a titolo 
esaustivo, tali circostanze possono rinvenirsi nel caso di 
successione di procedure per una medesima impresa co-
operativa (….)»; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, ricorre l’ipotesi di 
successione di procedure per una medesima impresa 
cooperativa; 

 Considerate le esigenze di celerità del procedimento 
nonché l’opportunità di salvaguardare il patrimonio in-
formativo riguardante la procedura maturato dal medesi-
mo professionista che ha svolto l’incarico di commissario 
governativo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Iron Job società cooperati-
va», con sede in Modena (codice fiscale 03593760360) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Nicola Soldati, nato a Modena il 25 lu-
glio 1967 (codice fiscale SLDNCL67L25F257C), ivi do-
miciliato in via Mario Vellani Marchi, n. 20, già commis-
sario governativo.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A04598

    DECRETO  21 luglio 2021 .

      Scioglimento della «Società cooperativa Metrec», in 
Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI 
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 dicembre 2018 n. 41/
SGC/2018 con il quale la società cooperativa «Società 
cooperativa Metrec» con sede in Roma è stata posta in 
gestione commissariale ai sensi dell’art. 2545  -sexiesde-
cies   codice civile e la dott.ssa Irene Bertucci ne è stata 
nominata commissario governativo; 
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 Vista l’istanza dell’8 luglio 2019, con la quale il com-
missario governativo ha chiesto che per la società in pa-
rola sia adottato il provvedimento di scioglimento per 
atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile; 

 Considerato che dalla relazione del commissario go-
vernativo emergono gravi irregolarità gestionali, con con-
seguente impossibilità di raggiungere lo scopo per cui è 
stata costituita; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Ritenuto che esistano, pertanto, i presupposti per l’ado-
zione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ 
art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto necessario, nelle more del rinnovo del 
comitato centrale per le cooperative di cui all’art 4, 
comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 78, disporre con urgenza il prov-
vedimento di scioglimento per atto di autorità con 
nomina di commissario liquidatore, atteso che l’ul-
teriore decorso del tempo vanificherebbe, nel caso di 
specie, il concreto perseguimento delle finalità di cui 
all’art. 2545  -septiesdecies  ; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Richiamata la vigente circolare della competente dire-
zione generale del 4 aprile 2018, recante «Banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    
articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septie-
sdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice 
civile», pubblicata sul sito istituzionale del Ministero 
dello sviluppo economico, nella quale vengono discipli-
nate le modalità di selezione dei professionisti cui affi-
dare le funzioni di commissario liquidatore e si prevede 
quale criterio generale un processo di estrazione casuale 
informatico dalla medesima banca dati fermo restando 
che «sono fatte salve le nomine nei casi particolari, per 
i quali in deroga a quanto sopra esposto si procede alla 

individuazione diretta di professionisti comunque pre-
senti nell’ambito della Banca dati disciplinata nella pre-
sente circolare. A mero titolo di esempio e non a titolo 
esaustivo, tali circostanze possono rinvenirsi nel caso di 
successione di procedure per una medesima impresa co-
operativa (….)»; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, ricorre l’ipotesi di 
successione di procedure per una medesima impresa 
cooperativa; 

 Considerate le esigenze di celerità del procedimento 
nonché l’opportunità di salvaguardare il patrimonio in-
formativo riguardante la procedura maturato dal medesi-
mo professionista che ha svolto l’incarico di commissario 
governativo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Società cooperativa Metrec» 
con sede in Roma (codice fiscale 09242911007), è sciol-
ta per atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   
codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Irene Bertucci, nata a Roma il 
26 marzo 1982 (codice fiscale BRTRNI82C66H501N), 
ivi domiciliata in via Emilio de’ Cavalieri, n. 12, già com-
missario governativo.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 21 luglio 2021 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  21A04599  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 luglio 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Limpi-
dex», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/851/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibera 
8 aprile 2016, n. 12 e con delibera 3 febbraio 2016, n. 6, 
approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, della cui pubblicazione nel proprio 
sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della Repubblica italiana 
- Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 

relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un Codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano e in particolare 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari modificato dal regolamento (UE) n. 712/2012; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 

in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 185 del 
24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sani-
tario nazionale ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
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tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 470 del 12 settembre 
2017 pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 239 del 
12 ottobre 2017, con la quale la società FARMA 1000 
S.R.L. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale LIMPIDEX (lansoprazolo), relativamente 
alla confezione avente codice A.I.C. n. 045408010 e con 
cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni (MC1/2017/317); 

 Vista la determina AIFA n. 1523/2019 del 21 ottobre 
2019, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale, n. 257 del 
2 novembre 2019 di riclassificazione ai fini della rimbor-
sabilità dalla classe C(nn) alla classe C della specialità 
medicinale «Limpidex» (lansoprazolo), relativamente 
alla confezione avente codice A.I.C. n. 045408010; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Vista la domanda presentata in data 27 aprile 2021 con 
la quale la società FARMA 1000 S.R.L. ha chiesto la ri-
classificazione ai fini della rimborsabilità dalla classe C 
alla classe A della specialità medicinale «Limpidex» (lan-
soprazolo), relativamente alla confezione avente codice 
A.I.C. n. 045408010; 

 Vista la delibera n. 38 del 17 giugno 2021 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione delle spe-
cialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale LIMPIDEX (lansoprazolo) nella confe-
zione sotto indicata è classificato come segue:  

  Confezione:  
 «15 mg capsule rigide» 14 capsule - A.I.C. 

n. 045408010 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (I.V.A. esclusa) euro 3,47; 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) euro 5,72; 
 Nota AIFA: 1_48   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
Limpidex (lansoprazolo) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 luglio 2021 

 Il direttore generale:    MAGRINI    

  21A04545

    DETERMINA  15 luglio 2021 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Mozobil», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/859/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibera 
8 aprile 2016, n. 12 e con delibera 3 febbraio 2016, n. 6, 
approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
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2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, della cui pubblicazione nel proprio 
sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale, n. 140 del 
17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
rubricata «Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni nella 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un Codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia Europea per i medicinali; 

 Vista la delibera CIPE del 1 febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 

in   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio Sa-
nitario Nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 

lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 2728/2011 del 14 novembre 
2011 recante regime di rimborsabilità e prezzo di vendita 
del medicinale MOZOBIL (plerixafor), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale, n. 274 del 24 novembre 2011; 

 Visto il procedimento avviato d’ufficio nei confronti 
della società Genzyme Europe B.V. in data 6 agosto 2019 
per una rinegoziazione del medicinale MOZOBIL (pleri-
xafor) – procedura EMEA/H/C/001030/II/0034 - di pro-
pria titolarità; 

 Viste la disponibilità manifestata dalla Genzyme Europe 
B.V. a ridefinire con AIFA il proprio accordo negoziale e, 
conseguentemente, la proposta negoziale pervenuta dalla 
stessa relativamente al medicinale MOZOBIL (plerixafor); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA nella seduta del 15-17 luglio 2020; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta del 19-21 maggio 2021; 

 Vista la delibera n. 38 del 17 giugno 2021 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione delle spe-
cialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio, 

  Determina:    

  Art. 1.

      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale MOZOBIL (plerixafor) è rinegoziato alle 
condizioni qui sotto indicate. 

  Indicazioni terapeutiche autorizzate:  
  Pazienti adulti:  

 «Mozobil» è indicato in combinazione con il fatto-
re stimolante le colonie dei granulociti (G   CSF)   per incre-
mentare la mobilizzazione delle cellule staminali ematopo-
ietiche nel sangue periferico per la raccolta e il conseguente 
trapianto autologo in pazienti adulti con linfoma o mielo-
ma multiplo con una scarsa mobilizzazione cellulare. 
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  Nuove indicazioni terapeutiche:  
 Pazienti pediatrici (età compresa tra uno e meno di 

diciotto anni) 
  «Mozobil» è indicato in combinazione con il G-

CSF per incrementare la mobilizzazione delle cellule sta-
minali ematopoietiche nel sangue periferico per la rac-
colta e il conseguente trapianto autologo in bambini con 
linfoma o tumori maligni solidi:  

 preventivamente, quando ci si attende che nel 
giorno previsto per la raccolta, dopo un’adeguata mo-
bilizzazione mediante il G-CSF (con o senza chemiote-
rapia), il conteggio delle cellule staminali circolanti sia 
insufficiente in riferimento alla resa desiderata di cellule 
staminali ematopoietiche, o 

 nel caso in cui in precedenza non si sia riusciti 
a raccogliere sufficienti cellule staminali ematopoietiche. 

  Confezione:  
 «20 mg/ml - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 

- flaconcino in vetro - 24 mg/1,2 ml - 1 flaconcino - A.I.C. 
n. 039587011/E (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: H; 
 Prezzo    ex factory    (I.V.A. esclusa) euro 6.215,00 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) euro 10.257,24; 

 Sconto obbligatorio in favore del Servizio sanitario 
nazionale aggiuntivo sull’intero medicinale e su tutte le 
confezioni rimborsate sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Chiusura del registro di monitoraggio attivo per l’indi-
cazione rimborsata per i pazienti adulti ed eliminazione 
del    payment by result    per i nuovi pazienti arruolati. 

  È rimborsata anche la nuova indicazione: «Mozobil è 
indicato in combinazione con il G-CSF per incrementare la 
mobilizzazione delle cellule staminali ematopoietiche nel 
sangue periferico per la raccolta e il conseguente trapianto 
autologo in bambini con linfoma o tumori maligni solidi:  

 preventivamente, quando ci si attende che nel giorno 
previsto per la raccolta, dopo un’adeguata mobilizzazione 
mediante il G-CSF (con o senza chemioterapia), il con-
teggio delle cellule staminali circolanti sia insufficiente in 
riferimento alla resa desiderata di cellule staminali ema-
topoietiche, o 

 nel caso in cui in precedenza non si sia riusciti a rac-
cogliere sufficienti cellule staminali ematopoietiche». 

 Validità del contratto: dodici mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
MOZOBIL (plerixafor) è la seguente:  

 medicinale utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 luglio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A04546

    DETERMINA  15 luglio 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Zirtec», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/865/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di at-
tuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente 
i medicinali per uso umano e in particolare l’art. 14, com-
ma 2, che prevede la non inclusione per i medicinali equiva-
lenti delle indicazioni terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 

in   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 
 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della commis-

sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari modificato dal regolamento (UE) n. 712/2012; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 agosto 2019, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 633 del 4 novembre 2020 
pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 289 del 20 novem-
bre 2020, con la quale la società New Pharmashop S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medi-
cinale ZIRTEC (cetirizina dicloridrato), relativamente 
alla confezione avente codice A.I.C. n. 043824034 e con 
cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Vista la domanda presentata in data 12 maggio 2021 
con la quale la società New Pharmashop S.r.l. ha chiesto 
la riclassificazione ai fini della rimborsabilità dalla classe 
Cnn alla classe A della specialità medicinale «Zirtec» (ce-
tirizina dicloridrato), relativamente alla confezione aven-
te codice A.I.C. n. 043824034; 

 Vista la deliberazione n. 38 del 17 giugno 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Zirtec» (cetirizina dicloridrato) nella 
confezione sotto indicata è classificato come segue:  

  Confezione  
  «10 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 20 ml.  
  A.I.C. n. 043824034 (in base 10)  
  Classe di rimborsabilità:     A  
  Prezzo      ex factory      (IVA esclusa):     euro 6,99  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa):     euro 11,54    
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  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Zirtec» (cetirizina dicloridrato) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 15 luglio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A04547

    DETERMINA  15 luglio 2021 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Quinsair».     (Determina n. DG/876/2021).    

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale QUINSAIR (levofloxacina) - autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla Commissione europea con la decisione del 
29 maggio 2020 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con 
il numero:   

  EU/1/14/973/002  
  Titolare A.I.C.: Chiesi Farmaceutici S.p.a.  

 IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze, con cui è 
stato emanato il «Regolamento recante norme sull’or-
ganizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», 
così come modificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 
del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione 
e dell’economia e delle finanze, recante «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento 
e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione orga-
nica, definitivamente adottati dal consiglio di amministra-
zione dell’AIFA, rispettivamente con deliberazione 8 aprile 
2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, ap-
provate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, 
n. 245 del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione nel proprio sito istituzionale 
è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 - Revisione delle note CUF») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 («Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata»); 
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 Vista la domanda presentata in data 25 febbraio 2021 
con la quale l’azienda Chiesi Farmaceutici S.p.a. ha chie-
sto la classificazione, ai fini della rimborsabilità del me-
dicinale «Quinsair» (levofloxacina); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 09-11 e 
16 giugno 2021; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

     Alla specialità medicinale «Quinsair» (levofloxacina) 
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti nu-
meri di identificazione nazionale. 

  Confezione:  

  «240 mg soluzione per nebulizzatore - uso inalato-
rio» 8 fiale  

  A.I.C. n. 044034027/E (in base 10)  

  Indicazioni terapeutiche:  

 «Quinsair è indicato per il trattamento delle infezio-
ni polmonari croniche dovute a    Pseudomonas aeruginosa    
in pazienti adulti affetti da fibrosi cistica (FC)».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La specialità medicinale «Quinsair» (levofloxacina) è 
classificata come segue:  

  Confezione:  
  «240 mg soluzione per nebulizzatore - uso inalato-

rio» 8 fiale  
  A.I.C. n. 044034027/E (in base 10)  
  Classe di rimborsabilità  
  C    

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Quinsair» (levofloxacina) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare 
volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti - internista, infettivolo-
go, pneumologo (RNRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 15 luglio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A04557  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera adottata dall’assemblea dei de-
legati della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 
dei dottori commercialisti in data 6 ottobre 2020.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze in data 5 luglio 2021, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 2, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, è stata approvata la delibera adottata 
dall’assemblea dei delegati della Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza dei dottori commercialisti in data 6 ottobre 2020, concernente la 
modifica dell’art. 31, comma 2, dello statuto di cui al rogito del notaio 
Salvatore Federico iscritto nel ruolo del collegio notarile dei Distretti 
riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, (repertorio n. 5032, raccolta 
n. 2790).   

  21A04659

        Approvazione della delibera n. 14/2021 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
per gli addetti e gli impiegati in agricoltura (ENPAIA) in 
data 17 marzo 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0008416/ENP-L-123 del 21 luglio 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
dell’ENPAIA n. 14/2021 adottata dal consiglio di amministrazione in 
data 17 marzo 2021, concernente l’aggiornamento delle tabelle A e B 
del regolamento del Fondo di previdenza, limitatamente ai coefficienti 
di cui all’allegato 3 aventi decorrenza 1° gennaio 2021.   

  21A04660
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        Approvazione della delibera n. 52 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale del notariato in 
data 8 maggio 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0007674/NOT-L-68 del 2 luglio 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministe-
ro della giustizia, la delibera n. 52 adottata dal consiglio di amministra-
zione della Cassa nazionale del notariato in data 8 maggio 2020, con-
cernente la determinazione dell’indice di rivalutazione delle pensioni a 
far data dal 1° luglio 2020.   

  21A04661

        Approvazione della delibera n. 5 adottata dal comitato di 
indirizzo dell’Opera nazionale per l’assistenza agli orfani 
dei sanitari italiani (ONAOSI) in data 28 marzo 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0007669/OSI-L-117 del 2 luglio 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di 

concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 5 
adottata dal comitato di indirizzo dell’Onaosi in data 28 marzo 2021, 
recante: «Adeguamento importi prestazioni in denaro a domicilio in fa-
vore degli assistiti.   

  21A04662

        Approvazione della delibera adottata dal consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza dei ragionieri e periti commerciali in data 9 giugno 
2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0007670/RAG-L-118 del 2 luglio 2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
adottata dal consiglio di amministrazione della Cassa ragionieri in data 
9 giugno 2021, concernente la determinazione del contributo di mater-
nità per l’anno 2021, in misura pari a zero euro.   

  21A04663  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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